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FILIPPO TESTA

Con un gesto d'estrema consapevolezza Roberta Tatafiore si è tolta la
vita, a testimonianza di una decisione sovrana sopra del fato, come
insegna lo stoicismo di Seneca. Se la vita viene daDio, allora da Dio ha
origine la nostra libertà sulle ultime volontà, senza la tutela legislativa
di chi ci ritiene incapaci d'intendere.

RISPOSTA "Mi chiedo cosa accadrà, dopo la legge che il governo si
appresta a varare, di quello spazio privato di anarchia compassionevole,
agìta all'interno di relazioni informali…temo che verrà fortemente ridot-
to. E correremo il rischio, tutti e due, di ritrovarci come ‘farfalle prigio-
niere'…". Così, in un articolo (l'ultimo) scritto in difesa del diritto di
morire di Eluana Englaro, Roberta Tatafiore ha annunciato, a se stessa
forse prima che agli altri, il lucido percorso della sua Freitod (libera
morte) che è il nome tedesco dei suicidio. Intelligente, ribelle, continua-
mente in lotta contro i dogmi in cui si chiude tanto dibattito politico e
alla ricerca, continuamente, di una coerenza forte fra pensiero e azione,
io Roberta Tatafiore vorrei ricordarla così. Associando il suo nome a
quello di Eluana Englaro e ad una battaglia politica per il diritto di mori-
re in pace con sé stessi serenamente richiamandosi alle proprie convin-
zioni e alle proprie idee. Perché "farfalle" siamo tutti su questa terra,
farfalle che non vogliono essere prigioniere di convinzioni e idee: legitti-
me ma che non ci appartengono.
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VIVIANA VIVARELLI

131 cacciabombardieri

Il Governo deve affrontare la crisi e

ricostruire l'Abruzzo. Il leader ripete

allapopolazionel'entusiasticocopio-

ne delle ricche promesse già visto a

San Giuliano, promesse che dopo 7

anninonhaancoramantenutomen-

tretaglia i fondiperquelterremotoe

confonde le acque col polverone di

SantoroeVauro,reidinonpartecipa-

real corodelleovazioni.Nessunodi-

ce l'unica cosa che sarebbe da dire:

trapocoilParlamentovoteràl'assur-

da spesa di 17 miliardi per 131 cac-

ciambombardieri. Chebisognoabbia-

mo di infrangere così platealmente

l'art. 11 della Costituzione chedice che

l'Italiaripudialaguerracomestrumen-

to di offesa e di risoluzione delle con-

troversie internazionali?

MARCO DI MICO

Libertà di stampa

Lastampaèpereccellenzalostrumen-

todemocraticodella libertà (Alexisde

Tocqueville).Santorohacercatodifar-

civedereunarealtàalternativaaquel-

la della maggior parte dei media. A

che serve la pluralità dell'informazio-

ne se tutti devonodire le stesse cose?

Il fatto rilevantenonèse latrasmissio-

ne sia stata indecente, come afferma

Fini,ma se abbia riferito fatti veri o in-

ventati. Se gli eventi esposti sono veri

certamentenonpuòessereindecente

riferirli. Semmaiè indecentechesi sia-

no verificati. Sono stati intervistati co-

loro ai quali il terremoto ha portato

via la casa, gli affetti, il futuro. Se non

hanno loro il diritto di raccontare e di

spiegare chi può averlo? La protezio-

ne civile, egregia una volta arrivata

sulposto,è,forse,statacarentenell'as-

solvere i suoi compiti di previsione e

di prevenzione. Evidenziarlo non può

essere una colpa, semmai uno stimo-

lo amigliorarla.

VALENTINOCASTRIOTA

Pluralismo e democrazia

Ha ragione EmmaBonino. Sedurante

Annozero ci sono state diffamazione

ecalunnieperquellec'è lamagistratu-

ra.Sennòsoloopinionichenoncipiac-

cionoononcondividiamo,enonècer-

tounmotivovalidopercensurarle.Co-

me diceva Montanelli: la morte della

democrazianonèlamancanzadineu-

tralità ma la mancanza di pluralità. In

altre parole: se non ci piace la condu-

zione di Fede l' importante è che alla

stessa ora ci sia la figlia di Berlinguer

per poter cambiare canale. E ovvia-

mente viceversa

CAPUTOMARCELLO

Censure

Napoli, 14 aprile, all'uscita dal caffè

Gambrinus il presidente della Repub-

blica, GiorgioNapolitano, è stato salu-

tato da un folto gruppo di ragazzi e

studenti ingitaaNapoli.Diversi gli ap-

plausi. Un cittadino ha poi gridato:

"Presidente ci salvi da Berlusconi".

Queste urla sono state censurate da

tutti i tg e giornali. Solo su pochi è ap-

parsa la notizia. Gli italiani non se ne

accorgonomavivonoinunarealtàvir-

tuale appositamente programmata.

Urgestaccare lospinottoeguardare il

vero volto del nostro paese! Il cittadi-

noè il sottoscritto,ungiovane17enne,

stanco di un paesemanovrato.

GIUSEPPEVALENDINO

La lega e i "terroni"

Ci fosse stato un sisma in Padania, la

Lega avrebbe rinunciato ad accorpa-

re le date elettorali e a risparmiare

400milionidadestinareai terremota-

ti? Ma è successo ai terroni. Loro non

votano Lega. Si arrangino.

AMANDOMANCINI

Dopo il 10 di aprile

Sono un dirigente provinciale della

Cgil e non sono soddisfatto di come

Epifani hausato la forza della potente

manifestazionenazionale del 10Apri-

le.Gianel suo interventoconclusivosi

eracapitocheilmassimocheavrebbe

fattoerachiedereaCisleUil il referen-

dumunitario e, per tutta risposta, Bo-

nannieAngeletti hannofirmatogli at-

ti finali dell'accordo quadro ignoran-

dolavalangadinodelreferendumau-

togestito a cui hanno partecipato an-

che gli iscritti ai loro sindacati. Non si

può,difronteaunamanifestazioneco-

mequelladel 10Aprilerisponderesot-

totonocomeselamanifestazionefos-

se stata un flop e i lavoratori presenti

nonvolesseroaprireunstagionedilot-

te per opporsi allo tsunami politico,

normativoecontrattualechesistaab-

battendo su di loro e sulmondo delle

regole contrattuali. Così rischiamo di

deludereproprioquandocisonoinco-

raggianti spinte interne a non farlo.
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